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Oggetto: 

D.lgs 152/06 e ss.mm.ii -Titolo IIIbis-Modifica non sostanziale con aggiornamento 
dell'autorizzazione integrata ambientale di cui al DD n.2 del 16.01.2009 e ss.mm.ii.

Ditta:Mangimi Liverini spa,impianto di " Produzione mangimi" cod.IPPC 6.4b, ubicato in via 
nazionale Sannitica ,60-Telese Terme(BN).

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE 

Viste la  D.G.R.C.  n. 619 dell 8 novembre 2016, la D.G.R. n. 249 del 03 maggio 2017 nonché il  D.P.G.R. n° 194
del 11/05/17 di conferimento    dell'incarico dirigenziale presso la U.O.D. 500612( oggi 501706)  “Autorizzazioni
Ambientali e Rifiuti”  Benevento”,

PREMESSO CHE
 alla  ditta  MANGIMI  LIVERINI  spa,  legale  rappresentante e  gestore  Filippo Liverini  nato  il  23.04.62 a

Sidney (Australia), è stata rilasciata, con D.D. n.02 del 16.01.2009,l' Autorizzazione Integrata Ambientale,
ai  sensi  dell'ex  D.  Lgs  59/05,  per  l’impianto  di  " produzione  mangimi”, ascrivibile  al  cod.IPPC  6.4b
“trattamento e trasformazione destinato alla fabbricazione di prodotti alimentari a partire da materie prime
vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate/giorno (valore medio su
base trimestrale);

 con nota  prot.528122 del 5.7.2011 è stato preso atto  della costruzione di un nuovo capannone finalizzato
all'immagazzinamento delle materie prime e dei prodotti finiti;

 con nota prot. 776629 del 24.10.12 è stato preso atto  dell'adeguamento dovuto alla modifica della rete di
raccolta delle acque meteoriche con separazione delle acque di piazzale da pluviali e il convogliamento
delle acque nere e parte delle pluviali nella rete fognaria;

 con nota prot. 616376 del 6.09.13 è stato preso atto della modifica non sostanziale dovuta in particolare
alla sostituzione e dislocazione  della caldaia per la produzione del vapore, dislocazione dei compressori e
chiusura dei silos “prodotti finiti” con pannelli in lamiera coibentata;

 con DD n.206 del 30.11.2015 è stata autorizzata la modifica non sostanziale dell'impianto dovuta a:
-installazione dell'impianto di fioccatura dei cereali che comporta la installazione di ulteriori quattro punti di
emissione (E11-E12-E13-E14);
-ammodernamento mediante totale rifacimento  della fossa di scarico delle materie prime;
-installazione di  una cappa a flusso laminare nel  laboratorio  di  analisi  con l'inserimento del   punto di
emissione E15 (impianto in deroga punto jj all.IV parte V punto 1  del D.lgs152/06);

 con DD.n.42 del 1.04.2016 è stata eliminata la prescrizione contenuta del DD n.206/15 relativa all'altezza
dei camini;

 la ditta  MANGIMI LIVERINI spa, ha presentato in data 12.4.2018, istanza  di modifica non sostanziale con
aggiornamento dell'AIA,acquisita in pari data  al prot. 236979 dovuta:

   -allo scarico delle acque provenienti dall'impianto di trattamento asservito alla caldaia per la produzione del
vapore nel fognolo già autorizzato per lo  scarico delle acque di prima pioggia;

  - allo scarico delle acque di falda (assimilabili ad acque industriali come previsto dalla vigente normativa)
raccolte da una conduttura interrata lungo il perimetro posteriore del capannone deposito materie prime;

   -messa in esercizio di 9 punti di emissione in deroga (sfiati d'aria dei locali tecnici finalizzati al mantenimento
del livello di condizioni ottimali di benessere nei locali interessati);

 alla suddetta istanza sono stati allegati:
-     relazione descrittiva della modifica proposta;
 piano di gestione delle emergenze  ambientali ;
 scheda H aggiornata con le modifiche non sostanziali proposte;
-     scheda L emissioni in atmosfera aggiornata con le modifiche non sostanziali proposte;

            -     copia del bonifico bancario del  versamento della tariffa istruttoria di €2.000.000 determinate  
in base al D.M.24.4.2008;

 con  nota  prot.  247524 del  17.04.2018 è  stato  comunicato  l'avvio  del  procedimento  amministrativo,  e
che,nelle more che la Regione Campania adotti il provvedimento previsto dall'art. 10 comma 3 del  DM
n.58 del 6.3.2017,l'importo della tariffa versata è da ritenersi quale acconto;

 con nota prot.247608 del 17.4.2018,è stato richiesto parere in merito alla comunicazione di modifica non
sostanziale dell'A.I.A  all'ARPAC ed al Comune di Telese Terme; 

 con  nota  prot.  247589  del  17.04.2018  è  stata   richiesto  la  redazione  del  rapporto  tecnico  istruttorio
all'Università del  Sannio ;

 in  data  2.5.2018  è  stato  acquisito,  al  prot.  277794,  il  rapporto  dell'Università  del  Sannio  dal  quale
emergeva la necessità di integrazioni,in particolare:
-presentare  la  “relazione ambientale  al  fine  di  verificare  l'assenza  di  effetti  significativi  e  negativi  per
l'ambiente”  menzionata  dall'allegato  D  al  DD  n.925/2016(in  particolare  è  opportuno  richiedere  una
caratterizzazione  sia  delle  acque  derivanti  dall'addolcitore  che  delle  acque  di  falda  che  si  intendono
scaricare nel punto di emissione”2”);
-modificare le schede H ed L come indicato nel commento delle schede stesse;
-presentare una versione aggiornata del Piano di monitoraggio,che tenga conto delle modifiche proposte.

 le citate integrazioni  sono state richieste alla ditta con nota prot. 288648 del 7.5.2018;



 le suddette integrazioni sono state acquisite il  23.05.18 al  prot.  328785 e trasmesse all'Università  del
Sannio,all'ARPAC,al Comune di Telese Terme,con nota prot. 422770 del 2.07.2018;

 l'ARPAC di  Benevento  con nota  prot.  37622 del  27.06.2018,acquisita  in  pari  data  al  prot.  413545,ha
espresso parere favorevole con richiesta dei seguenti chiarimenti,in particolare:
-un lay-out aggiornato riportante i 9 nuovi punti di emissione;
-elenco aggiornato dei rifiuti gestiti unitamente ad una planimetria riportante l'ubicazione definitiva relativa
al posizionamento degli stalli di allocazione degli stessi,in quanto nel 2017 risultano gestiti i CER 15.01.01
e 170504 ,non previsti  nel  decreto  AIA,  e  non risultano più  gestiti  i  CER 200121*,160601*,161002  e
200304;
-planimetria richiamata nella relazione presentata in data 12.4.2018Rev;

 con nota prot.422347 del 2.07.18 è stata richiesta alla ditta la suddetta documentazione,nonchè il P.M.C.
aggiornato con la cadenza semestrale degli autocontrolli relativi al rumore;

 L'ARPAC nel citato parere ha evidenziato le seguenti prescrizioni:
-i nuovi punti di emissione da E16 a E24 possono essere considerati impianti in deroga perchè rispettano
quanto previsto dal punto 5 art.272, parte V del D.lgs 152/06 e smi,in quanto emissioni provenienti da sfiati
e ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione
alla  temperatuira,all'umidità  e  ad  altre  condizionia  attinenti  al  microclima  di  tali  ambienti.Si  fa
presente,però,che  qualora  gli  sfiati  e  i  ricambi  d'aria  siano  destinati  all'evacuazione  di  sostanze
inquinanti,tali punti sono soggetti al titoloi,parte v del d.lgs 152/06 e ss.mm.ii.;
-rispettare i TLV/TWA (limiti su 8 ore) e TVL/STEL (limiti a breve termine),emessi dalla ACGIH,previsti per
gli ambienti di lavoro;
- apporre sui nuovi punti di emissione un'etichetta riportante la denominazione dei punto di  emissione;
-aggiornare l'elenco dei rifiuti gestiti;
- per tutti gli scarichi industriali l'autorizzazione allo scarico resta subordinata alla verifica da parte dell'Ente
gestore  della  compatibilità  degli  scarichi  con la  potenzialità  e il  regolare funzionamento  dei  sistemi  di
convogliamento e depurazione disponibile;
-gli  scarichi  di  acque reflue che recapitano in reti  fognarie devono rispettare i  valori  limite fissati  dalla
normativa vigente,nonchè le norme tecniche,le prescrizioni e i valori limite,in modo che sia assicurato il
rispetto della disciplina degli scarichi di acque reflue urbane definita dalla normativa vigente;

 la  Ditta  Mangimi  Liverini  Spa  ha  trasmesso  a  questa  UOD  ed  a  tutti  gli  Enti  interessati   in  data
12.7.2018,acquisita in pari data al prot. 452398, la documentazione/chiarimenti richiesti da ARPAC ed ha,
altresì, chiarito che non produce rifiuti ascrivibili direttamente al proprio processo, bensì rifiuti che derivano
dalle  attività  collaterali  di  manutenzione  e  dal  funzionamento  del  laboratorio  controllo  qualità,  di
conseguenza ogni anno potrebbero essere prodotti   e smaltiti rifiuti diversi da quelli del precedente anno.
La  stessa,pertano,  si  impegna  a  comunicare  le  eventuali  modifiche  occorse  nell'anno  precedente
relativamente ai codici CER (nuovi e eliminati) nella relazione annuale prevista dal DD.n.2/2009;

 L'Università del Sannio con nota prot. 9427 del 9.7.2018,acquisita in pari data al prot. 442841,ha espresso
una valutazione favorevole alla modifica non sostanziale proposta dalla Mangimi Liverini spa;

CONSIDERATO che
 l'Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con DD n.02 del 16.01.2009, ai sensi del D.lgs 46/2014, è

tutt'ora valida;

TENUTO CONTO 
 del parere favorevole con prescrizioni espresso dall'ARPAC con nota prot. 37622  del 27.06.2018;;
 che l'Università del Sannio  con nota  prot. 9427 del 9.7.2018,acquisita in pari data al prot. 442841 ha

espresso una valutazione favorevole alla modifica non sostanziale dell' AIA ai sensi dell'art.29-nonies del
D.lgs 152/2006 proposta dalla Mangimi Liverini Spa;

 che il  Comune di  Telese Terme,nonostante  sollecitato,  non ha fatto  pervenire  nei  termini  il  parere di
competenza; 

 che  agli  atti  risulta  che  il  suddetto  Comune  con  nota  prot.  6207  del  15.05.2012,a  seguito  di  parere
favorevole della GESESA,ha autorizzato la società Mangimi Liverini spa alla predisposizione dell'allaccio
alla fogna comunale e alla realizzazione di un pozzetto sull'area adiacente al mangimificio;

TENUTO CONTO
della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90
e dell'art. 6 ,comma 2, del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del procedimento;
RITENUTO  
di dover aggiornare, ai sensi del D. Lgs. 152/06 Titolo IIIbis, fatte salve le autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza
di competenza di altri enti, l’autorizzazione integrata ambientale di cui al DD n.02 del 19.01.2009 e ss.mm.ii. con
la  modifica  non sostanziale  proposta  ed oggetto  dell’istanza  innanzi  specificata,  con le  prescrizioni  di  cui  al
presente dispositivo. 



VISTI
il D.Lgs.152/06 e s.m.i ;

 la legge 243 del 19/12/07 di conversione del D.L. n.180 del 30/10/07;
 la legge 31 del 28.02.08 di conversione del D.L. 248 del 31.12.07;
 il D.M. 24.04.08;
 la DGRC 925/2016;

Alla stregua dell'istruttoria e dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal responsabile del
procedimento,  fatti  salvi  comunque  tutti  i  visti,  autorizzazioni  e  concessioni  di  competenza  di  altri  Enti,
propedeutiche ed essenziali all'esercizio dell'attività,

DECRETA 

Per quanto espresso in premessa,che si intende trascritto e riportato ,
1. di aggiornare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con il DD n.02 del 16.01.2009 e ss.mm.ii., alla
ditta Mangimi Liverini spa, legale rappresentante e gestore  Filippo Liverini, nato il 23.04.62 a Sidney (Australia),
per l’impianto di "produzione mangimi ”, ascrivibile al cod.IPPC 6.4b “trattamento e trasformazione destinato alla
fabbricazione di prodotti alimentari a partire da materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti
finiti  di oltre 300 tonnellate/giorno (valore medio su base trimestrale),  ubicato in  via Nazionale Sannitica, 60
-TELESE TERME (BN), con la modifica non sostanziale proposta e dovuta: 

  - allo scarico delle acque provenienti dall'impianto di trattamento asservito alla caldaia per la produzione del
vapore nel fognolo già autorizzato per lo  scarico delle acque di prima pioggia;

  - allo scarico delle acque di falda(assimilabili ad acque industriali come previsto dalla vigente normativa)
raccolte da una conduttura interrata lungo il perimetro posteriore del capannone deposito materie prime;

   -messa in esercizio di 9 punti di emissione in deroga(sfiati d'aria dei locali tecnici finalizzati al mantenimento
del livello di condizioni ottimali di benessere nei locali interessati);

 con le seguenti prescrizioni:
 rispettare  le  indicazioni  dettate  dall'ARPAC  nel  parere  espresso  con  nota   prot.  37622  del

27.06.2018,acquisita in pari data al prot. 413545, ed in particolare:
-i nuovi punti di emissione da E16 a E24 possono essere considerati impianti in deroga perchè rispettano quanto
previsto dal punto 5 art.272, parte V del D.lgs 152/06 e smi,in quanto emissioni provenienti da sfiati e ricambi
d'aria  esclusivamente  adibiti  alla  protezione  e  alla  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  in  relazione  alla
temperatuira,all'umidità  e  ad  altre  condizionia  attinenti  al  microclima  di  tali  ambienti.Si  fa  presente,però,che
qualora gli sfiati e i ricambi d'aria siano destinati all'evacuazione di sostanze inquinanti,tali punti sono soggetti al
titoloi,parte v del d.lgs 152/06 e ss.mm.ii.;
-rispettare i TLV/TWA (limiti  su 8 ore) e TVL/STEL (limiti a breve termine),emessi dalla ACGIH,previsti per gli
ambienti di lavoro;
- apporre sui nuovi punti di emissione un'etichetta riportante la denominazione dei punto di emissione;
-aggiornare l'elenco dei rifiuti gestiti;
-  per  tutti  gli  scarichi  industriali  l'autorizzazione allo  scarico  resta  subordinata  alla verifica  da parte  dell'Ente
gestore  della  compatibilità  degli  scarichi  con  la  potenzialità  e  il  regolare  funzionamento  dei  sistemi  di
convogliamento e depurazione disponibile;
-gli scarichi di acque reflue che recapitano in reti fognarie devono rispettare i valori limite fissati dalla normativa
vigente,nonchè le  norme tecniche,le  prescrizioni  e  i  valori  limite,in  modo  che  sia  assicurato  il  rispetto  della
disciplina degli scarichi di acque reflue urbane definita dalla normativa vigente;

 rispettare quanto contenuto nel DD n.2 del 16.01.2009 e successive modifiche ed integrazioni,  non in
contrasto con il presente atto;

 comunicare le eventuali  modifiche occorse nell'anno precedente relativamente ai  codici  CER (nuovi e
eliminati) nella relazione annuale prevista dal DD.n.2/2009;

 successivamente all'adozione da parte della Regione Campania del  provvedimento previsto dall'art. 10
comma 3 del  DM n.58 del 6.3.2017,integrare,ove dovuto, l'importo della tariffa istruttoria versata quale
acconto;

2. approvare  il piano di monitoraggio e controllo aggiornto,acquisito al prot. 452398 del 12.7.2018,che, quale
allegato 1, è parte integrante del presente atto;
3.approvare la scheda H aggiornata con le modifiche non sostanziali proposte;
4.approvare la scheda L emissioni in atmosfera aggiornata con le modifiche non sostanziali proposte;
5. l’ARPAC Campania - Dipartimento provinciale di Benevento nello svolgimento delle proprie funzioni e compiti
istituzionali  svolge  il  controllo  dell’osservanza,  da  parte  del  gestore,  di  quanto  riportato  nel  presente
provvedimento;



6.di  notificare  il  presente  provvedimento  alla  ditta  Mangimi  Liverini  spa,all’  ARPAC  Campania  Dipartimento
provinciale di Benevento, al Comune di TELESE TERME (BN), all’ASL BN1,alla Provincia di Benevento e alla
Università del Sannio; 
7.  inviare alla “sezione casa di vetro” del portale regionale per adempiere agli obblighi di pubblicazione;
8. di trasmettere, per via telematica, copia all’Assessore al ramo  e Direzione Generale ciclo integrato delle acque
e dei rifiuti valutazioni e autorizzazioni ambientali;  
9. ai  sensi  dell’art.  3  comma IV della  L.  7.08.1990 n.  241,  avverso il  presente  provvedimento  potrà  essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di notifica dello
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.
 

Dr.Giampaolo Parente

  

                                                                           

   


































